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L'assemblea si riunisce domani, giovedì e venerdì*" 

Tre giorni di intenso 
dibattito alla Regione 
All'ordine del giorno il rinnovo dell'ufficio di presidenza, il piano di legisla­
tura predisposto dalla Giunta e il « documento Fiorelli » - La situazione nella DC 

PERUGIA. 19 
Soia una .settimana d'In­

tenso lavoro per il Consi­
glio regionale quella che si 
apre oggi. 

Ad una decina di giorni 
dall 'interruzione dell'attività 

Eer il periodo estivo l'Assoni-
leu affronterà temi di gran­

de rilievo tanto che è s ta ta 
convocata per tre giorni con­
secutivi (mercoledì, giovedì e 
venerdì) e le sedute si ter­
ranno sia ni mat t ino che al 
pomeriggio. 

All'ordine del giorno figu­
rano. oltre all ' importante 
adempimento del rinnovo 
dell'ufficio di presidenza (per 
la qual cosa tutt i ricorderan­
no 11 dibatti to aperto dalla 
richiesta di Ercini per la pre­
sidenza alla DC) che resta in 
carica per un anno, il dibat­
t i to preliminare sulla propo­
sta elaborata dalla Giunta 
regionale per il piano di le­
gislatura fino al 1980 e la di­
scussione sul documento Fio­
relli reso noto nel corso di 
una conferenza stampa (te­
nuta un mese e mezzo fa) ed 
elaborato dal presidente del 
Consiglio per avviare una 
« verifica sull 'ordinamento re­
gionale in Umbria ». 

L'imminente esame da par­
te del Consiglio della propo­
sta di piano pluriennale avrà. 
come già detto, carat tere 
« preliminare ». Infatti l'at­
tuale redazione del piano non 
è la sua formulazione defini­
tiva, ma una prima stesura 
che la Giunta vuole sottopor­
re al vaglio di tutt i i consi­
glieri per ricevere tut te quel­
le indicazioni che saranno 
ri tenute utili per una pun­
tualizzazione finale del do­
cumento p r o g r a m m a t o n e 

Questa proposta aperta è 
composta da una relazione 
generale e da una serie di 
studi allegati per circa mille­
cinquecento pagine. 

Dopo il dibatt i to in Consi­
glio la giunta provvedere al­
la stesura definitiva del pia­
no di legisiatura integrando­
lo con ulteriori progetti spe­
cifici d'intervento e lo conse­
gnerà al consiglio entro il 15 
settembre. Insieme al bilan­
cio di previsione per il 1977. 
secondo quanto stabilito in 
una riunione con i capigrup­
po e l'Ufficio di presidenza, 
presente anche il presidente 
dell'esecutivo compagno Ger­
mano Man i . 

Nella stessa occasione fu 
det to che tanto il piano 
quanto il bilancio sarebbero 
s tat i sottoposti congiunta­
mente alla partecipazione 
popolare perché i due att i 
sono collegati tra loro e per 
non moltiplicare gli incontri 
consultivi. La fase partecipa­
tiva dovrebbe svolgersi nel­
l'intero mese di ottobre e nel­
la prima quindicina di no­
vembre. 

Il « documento Fiorelli » si 
prefigge di promuovere una 
concreta riorganizzazione del­
l 'ordinamento regionale pun­
tualizzando la funzione degli 
organismi di base; degli or­
ganismi intermedi come ad 
esempio i comprensori e degli 
organi regionali e para re­
gionali. 

Il documento suggerisce poi 
la promozione di un molo 
unico del personale regionale 
e degli enti locali, un proces­
so di unificazione della fi­
nanza pubblica in Umbria e 
diversi rapporti tra le Re­
gioni, il governo e l'ammini­
strazione centrale dello Stato. 

Il presidente del Consiglio 
Fiorelli propone, per procede­
re a questa verifica, la forma­
zione di una commissione 
speciale in cui l'Assemblea 
parlerà nelle sue prossime se­
dute. 

Intanto per domani, mar­
tedì. sono state convocate le 

Consiglio comunale 
oggi a Terni 

PERUGIA. 19 
Si riunisce domani, alle 

17.30. il Consiglio comunale. 
che è s ta to convocato nuova­
mente in sessione straordina­
ria presso la residenza muni­
cipale di Palazzo Spada. Al­
l'ordine del giorno gli argo­
menti rinviati nella preceden­
te seduta. 

commissioni permanenti . A! 
matt ino si riunirà la com­
missione Affari sociali, men­
tre al pomeriggio terrà sedu­
ta la commissione affari eco 
nomici. 

Naturalmente il dibatt i to 
politico all ' interno dei par­
titi democratici trova in que­
ste scadenze un validissimo 
punto di riferimento. Oggi. 
e riunito su questi temi per 
l'Inter» giornata il comitato 
regionale del nostro part i to 
(di cui daremo resoconto do­
mani) mentre la discussione 
nelle altre forze come è no­
to è a l t re t tanto vivace e im­
pegnata. 

Tutti sanno quello che è 
successo all 'interno della De­
mocrazia Cristiana umbra nei 
giorni scorsi in relazione alla 
fase politica che si è aperta 
dopo :1 20 giugno. La dina­
mica nuova innescata in que­
sto partito dopo la sortita 
dell'ex segretario regionale 

Sergio Ercini è emblematica 
delle possibilità di movimen­
to di tut ta la situazione poli­
tica leg.onale. Il dibatt i to in 
Consiglio quindi dura la car­
tina al tornasole per valutare 
lo stato dei rapporti tra le 
loive politiche e la loro in­
terna dialettica. 

La sensazione comunque 
che sia possibile unire un co­
struttivo dibattito sul piano 
e quindi sulla capacità di su­
perare la crisi economica 
con una collaborazione di ti­
po nuovo tra la sinistra e la 
Democrazia Cristiana (o par­
te importante di essa) è di 
molti ambienti politici e gior­
nalistici. Le incertezze e le 
ambiguità vicino alle positi­
ve novità registratesi al co-
munto regionale de comun­
que gravano sugli sviluppi 
della discussione ed abbiso­
gnano della verifica politica 
del dibattito in consiglio re­
gionale. 

Stamane 
manifestano 

uniti 
a Perugia 
braccianti 
e operai 

PERUGIA, 19 
Domani scioperano in 

tutta la regione i braccian­
ti. La numerosa catego­
ria produttiva scenderà in 
lotta per il contratto di 
lavoro nazionale. A Pe­
rugia nelela mattinata si 
terrà una manifestazione 
provinciale a cui hanno 
aderito anche le categorie 
dell'industria che sciope­
reranno per due ore. 

La Federazione unitaria 
CGILCISL ed UIL ha in­
vitato. infatti, lutti i la­
voratori dell'industria non­
ché i Consigli di fabbrica 
a partecipare alla mani­
festazione non per mera 

solidarietà ma per un pre­
ciso impegno politico. 

Mancano i decreti di nomina dei docenti dell'ospedale di Terni 

Triennio di medicina: 
si rischia la chiusura 

La mancata registrazione sembra tuttavia un pretesto per riaprire il discorso sulla 
sede universitaria del nosocomio • Una vecchia storia che sembrava superata 

Aperto Tanno accademico all'Ateneo per stranieri 

Pregi e carenze 
nel bilancio 

dell'università 
Urgente l'elezione del Consiglio di amministrazione - Una 
struttura che vive al di fuori della realtà cittadina 

Studenti del triennio di Medicina di Terni 

PERUGIA, 19 
C'era molta gente domenica 

al Palazzo Gallenga pei* assi­
stere all'inaugurazione dell' 
l 'anno accademico dell'Uni­
versità per stranieri. Auto­
rità locali, studenti, cittadini 
in genere affollavano l'aula 
magna, l'assemblea era pre­
sieduta dal Rettore sen. Vali-
tutti e dal minb l ro delle Fi­
nanze Staminali che a con-

. clusione lui tenuto una piolu-
I sioue sul rapporto esistente 

fra politica ed economia. Il 
ministro ha molto insistito 
sulla stretta connessione esi­
stente fra le due cose, defi­
nendole come facce della 
stessa medaglia, senza però 
approfondire il slgniiicato di 
tale affermazione nel conte­
sto nazionale ed internazio­
nale di oifgl. 

La cerimonia, che ha segui­
to la prassi tradizionale alla 
quale siamo abituati da anni, 
era stata introdotta dalla re-

L'estesa fascia di azione del Consorzio antitubercolare di Terni 

Un'attività sanitaria capillare 
Si interviene in tutti i campi della medicina sociale - Il controllo degli ambienti 
di lavoro e dell'igiene scolastica - La battaglia per la prevenzione dei tumori 

TERNI. 19 
Dal 1928, anno in cui è na 

to il Consorzio provinciale 
antitubercolare di Terni, ne 
sono passati di anni . Agli ini­
zi del secolo la malatt ia delia 
tubercolosi assumeva propor­
zioni drammatiche e il Con­
sorzio. uno tra i primi a na­
scere in Italia, ha svolto una 
funzione basilare occupando-
sì di centinaia e centinaia 
di casi. 

Oggi la malatt ia è quasi 
completamente debellata ma 
il Consorzio resta, anzi si è 
amplificato il suo raggio di 
azione, è divenuto una strut­
tura moderna e soddisfacen­
te in riferimento alle a t tual i 
esigenze assistenziali della co­
munità. Proprio l 'importanza 
e la molteplicità delle inizia­
tive portate avanti oggi, ci 
spingono ad affrontare ed a-
nalizzare l'attività del Con­
sorzio. 

Con un bilancio di oltre 723 
milioni esso gestisce, difatti. 
una serie di iniziative ne! 
campo della assistenza, con il 
contributo di tut t i gli enti lo­

cali delia provincia. 
I Centri di medicina sociale 

(Cardioremautologico. Disme­
tabolico e Citologico) sono i 
proprio il frutto di questa in- j 
tensa attività del Consorzio. 
A fianco di queste importali- t 
t.ssime s t rut ture troviamo il | 
servizio Mesop (medicina pre­
ventiva del lavoro) e il ser­
vizio di Medicina scolastica. 
Il la t to che oggi migliaia e 
migliaia di cittadini di tut ta 
la provincia usufruiscono di 
questi servizi è sintomatico 
del ruolo essenziale che svol­
ge i! Consorzio nel campo del­
la difesa della salute. 

Analizziamo dunque il ruo­
lo di questi servizi e la loro 
attività, anche e soprat tut to 
diremmo per « informare» 
quella parte di cittadinanza 
che non partecipa, che non 
conosce certi aspetti dell'at­
tività sanitaria locale. 

II Centro Cardioreumatolo-
gico utilizza circa 25 milioni 
all 'anno realizzando una com­
plessa serie di accertamenti 
anche preventivi sulle malat­
tie reumatiche e di cuore. I i 

risultati di tu t te le analisi 
compiute vengono «archivia­
ti » effettuando in base ad 
essi controlli, richiami, ana­
lisi del grado di nocività del­
la malat t ia e delie possibili­
tà di debellamento della 
stessa. 

Stesso metodo per il Cen­
tro dismetabolico. Indagini ed 
analisi sulle malattie del me­
tabolismo, dell 'attività ghian­
dolare (obesità ecc.) s tanno 
portando a risultati eccellenti. 

Per ultimo (come data di 
nascita) il Centro citologico. 
Vi si effettuano accertamenti 
preventivi periodici sulla pre­
senza di tumori della sfera ge­
nitale femminile. L'importan­
za di queste ricerche è indub­
bia: i tumori della sfera ge­

n i t a l e femminile sono pur­
troppo molto frequenti e ten­
dono ad aumentare . - • 

Sul servizio Mesop della 
Provincia si è scritto e discus­
so moltissimo. Circa una ven­
tina di operatori specializza­
ti conducono indagini capil­
lari nelle fabbriche e nei va­

ri luoghi di lavoro per sco 
prire le fonti di inquinamen­
to e il grado di noi-ività del­
l'ambiente. 

Il Consorzio ne! territorio 
provinciale dispone di poliam­
bulatori a Montecastrilli ad 
Ameli'a. a Orvieto, a Fabro 

I Scalo. Queste strutture, in-
; sieme alle altre, utilizzate e 

valorizzate continuamente. 
j anche se molto resta da fare. 
ì dall 'Amministrazione provin-
| ciale. costituiscono quel filo 
| che lega l'esigenza di un nuo­

vo tipo di s trumenti sanitari 
nel territorio all'accresciuta 
volontà politica di operare in 
un settore tanto delicato 
quanto decisivo per la cre­
scita dell 'intera comunità. 

Tali esperienze vanno ac­
cresciute. ed un dibattito più 
approfondito, anche all'inter­
no degli stessi enti locali. 
è necessario e doveroso per 
coordinare e gestire sempre 
meglio il settore sanitario nel­
la provincia, nella regione, e 
nel paese. 

- i 

Dopo l'approvazione del bilancio di previsione ad Assisi 

Nella linea dell'intesa 
Confermato il ruolo determinante del PCI — Le ricerche del nostro partito nei confronti della 
Giunta — Un rapporto unitario che esige la ripulsa di ogni scontro frontale — I rapporti con la DC 

ASSISI 19 
L'approvazione del bilan­

cio di previsione per il 1976 
al Consiglio comunale di As­
sisi ha riconfermato il ruo­
lo positivo del PCI per la 
determinazione di un giusto 
indirizzo politico amministra­
tivo e per la vita stessa del 
Consiglio sotto un duplice 
aspetto: li per il metodo 
seguito nella formazione del 
bilancio stesso: 2) per il pe­
so determinante del voto co­
munista ai fmi dell'approva­
zione di un a t to cosi impor­
tan te . come è oppunto un bi­
lancio di previsione. 

Un bilancio, quindi, espres­
sione non di maggioranza pro­
determinata che ad Assisi 
non c'è. ma dell'insieme del­
ie forze democratiche e delle 
forze sociali e popolari de": 
Comune. Ciò ha consentito di 
superare le difficoltà che na­
scono dalla presenza di una 
Giunta di minoranza e di an­
dare ad un voto di larga 
maggioranza, maggioranza 

in cui il PCI risulta essere 
parte integrante e determi­
nante . 

Di questa realtà hanno pre­
so a t to alcuni parti t i presen­
ti in Giunta, come il PSDI e 
il PRI . ma non ancora ha vo­
luto prenderne a t to in modo 
esplicito la DC di Assisi. 
- E' da ricondursi a queste 
reticenze e incertezze politi­
che della DC. ad esempio. 
il grave ri tardo con cui il 
bilancio è giunto al dibatt i to 
e ali 'approvazione del Consi­
glio comunale. 

Queste sono le riserve dei 
PCI relative ad una gestione 
della vita amministrat iva che 
non è debole se rapporta ta al 
carat tere minoritario delia 
Giunta, ma lo diventa se 
s: tiene conto delle contrad­
dizioni in teme di un part i to 
che. mentre da un lato sa di 
non poter fare a meno della 
collaborazione del PCI. dall' 
a l t ro lato rifiuta di assume­
re questo elemento come un 

dato permanente e continuo 
della propria azione. 

Alle riserve comuniste nei 
confronti della Giunta e del­
la sua capacità ad operare 
con coerenza e speditezza si 
accompagnano al t re riserve 
relative al fatto che nemme­
no in questa occasione di for­
mazione del bilancio di previ­
sione per il 1976 è s ta to recu­
perato un rapporto positivo 
fra DC e PSL Anche questo 
pesa negat ivamente perché 
non rende completo il qua­
dro dell 'impegno di tu t te le 
forze democratiche nella co­
struzione di nuovi rapporti di 
cooperazione e di intese ne­
cessarie a portare avant i un 
programma rinnovatore. 

Il disimpegno del PSI non 
consente una uni tà delle si­
nis t re che faccia pressione 
sulla DC né favorisce la ri­
composizione di quel rappor­
to uni tar io tra socialisti e co­
munisti . Una uni tà che è in­
dispensabile per portare a 

sbocchi positivi la svolta av­
viata nella vita politica ed 
amministrat iva di Assisi. 

Un rapporto unitario che 
per quanto ci riguarda non 
può realizzarsi su un terreno 
di scontro frontale con la DC 
ed anche con i partiti minori 
ma sul terreno di una azione 
diretta ad incalzare la De a 
sciogliere positivamente le 
sue contraddizioni, ad assu­
mere definitivamente e coe­
rentemente una linea di in­
tesa o di collaborazione fra 
tu t te le forze democratiche. 

Non si t ra t ta cioè di ripar­
tire dall 'anno zero m«« di an­
dare avanti e di spingere più 
avanti tu t ta la situazione. Noi 
crediamo che solo su questa 
strada si possa aprire fra tut­
ta la sinistra una prospettiva 
più avanzata in vista delle 
elezioni comunali de', prossi­
mo anno. 

Vittorio Cecati 

TERNI. 19. 
Torna a pesare ancora una 

volta, sulla sezione distacca­
ta del triennio di medicina 
e chirurgia, dell'università di 
Perugia (con sede presso le 
s t rut ture del complesso ospe­
daliero di Terni) il rischio 
della chiusura e della so­
spensione dei corsi. Venerdì 
scorso Infatti si è saputo che 
i decreti di nomina del do­
centi del triennio di medici­
na dell'ospedale di Terni non 
sono stati registrati da par­
te della sezione umbra della 
Corte dei Conti. Il motivo 
ufficiale riguarda una sorta 
di perplessità da parte del­
l'organismo amministrat ivo 
dello Stato sulla compatibi­
lità del triennio di medicina 
a Terni e l'articolo 10 dei 
provvedimenti urgenti per la 
università. 

Si torna quindi sulla vec­
chia storia. Una storia che 
sembrava largamente supe­
rata dopo che. con molta 
chiarezza, si era detto che 
quella di Terni non era una 
nuova facoltà, ma lo sdop­
piamento della facoltà di me­
dicina e chirurgia di Peru­
gia. Uno sdoppiamento dive­
nuto necessario per il sovraf­
follamento della sede peru­
gina che con i suoi 6000 stu­
denti non può più garantire 
quella adeguata formazione 
del personale medico che og­
gi è richiesta. La necessità 
dello sdoppiamento della fa­
coltà di Perugia fu al cen­
tro di un lungo dibattito, che 
ebbe come giusta conseguen­
za il decentramento a Terni 
del secondo triennio. Il mi­
nistro della PI Malfatti, pur 
con reticenza, fu tuttavia co­
stret to ad approvare questa 
giusta soluzione e nel decre­
to di istituzione del triennio 
si tornò a parlare di « peri-
ferizzazione della università 
di Perugia ». 

La mancata registrazione 
delle nomine dei docenti per 
l 'anno accademico '75'76 pres­
so il triennio di medicina di 
Terni, sembra un pretesto 
per riaprire di nuovo il di­
scorso sulla sede universita­
ria dell'ospedale. Di fronte a 
tale rischio, si sono riuniti 
oggi presso il Comune di 
Terni, convocati dal sindaco. 
il presidente della Regione 
Marri. il presidente dell'ospe­
dale di Terni Guidi. Luca­
relli. in rappresentanza del­
la provincia, il compagno Sot-
giu. sindaco di Terni, e i rap­
presentanti di tu t te le forze 
politiche democratiche. 

Il compagno Guidi nella 
sua introduzione ha ribadi­
to l 'assurdità della mancata 
registrazione della nomina 
dei docenti e la necessità di 
una forte pressione verso il 
ministero della PI . del Teso­
ro e verso l'università di Pe­
rugia. Se giovedì, giorno in 
cui è prevista la riunione del­
l'organismo. la Corte dei 
Conti dovesse bocciare i de­
creti. rimarrebbero poche 
strade di soluzione. Anche il 
presidente della Regione Mar-
ri ha ribadito la necessità 
di una ferma ed urgente po­
sizione su questo punto. E 
cosi ha fatto il consigliere 
comunale Rocchi del PRI . Si 
è deciso infine di richiedere 
un incontro con il ministero 
a! quale il sindaco di Terni 
ha inviato un teledramma. 
Un telegramma è stato in­
viato inoltre dalla giunta re­
gionale. 

Avviato dal Comune di Terni 

Un censimento di tutte 
le attività 

che inquinano le acque 
Invito alle amministrazioni del comprensorio per 
un piano che consente dì conoscere la situazione 

TERNI. |». 
Un primo censimento di 

tutte le attività produttive 
che in qualche modo posso 
no essere causa di inquina­
mento idrico è statot richie­
sto dall'assessore alla sanità 
del Comune di Terni. Mode­
sti. a tutt i i sindaci dei Co 
munì del comprensori (At-

quasparta. Arrone. Ferentil­
io. Montefranco. Polino. San-
gemini. Stroncone). Il Comu­
ne ha quindi avviato rapida­
mente i lavori, in base alla 
legge che stabilisce le « nor­
me per la tutela delle acque 
dall ' inquinamento ». invitan­
do tutt i gli altri Comuni a 
predisporre un piano che a-
nalizzi letteralmente «palmo 
a palmo » la situazione nel 
territorio. Numerose sono, in­
tatti . le aziende che scari­
cano i loro materiali residui 
in fogne o in corsi d'acqua. 
ed addirit tura sul suolo. 

Una « rivoluzione » viene 
apportata con la nuova legge 
in questo campo. Si dispon­
gono finalmente misure seve­
re di controllo, nonché si 
impongono adempimenti pre 
cisi di cui debbono farsi ca­
rico primi tra tutti i re­
sponsabili. Precisamente, se i 
rifiuti vengono scaricati in 
corsi d'acqua superficiali, i 
titolari delle imprese dovran­
no entro t re anni dall'entra 
ta in vigore della legge (ai 
limiti di accettabilità descrit­
ti dalla legge stessa) adeguar­

si alle nuove norme; entro i 
successivi sei anni, secondo 
le modalità e le fasi tempo­
rali stabilite dai piani regio­
nali di risanamento. Se in­
vece gli scarichi hanno re-

l capitato in pubbliche fogna-
, ture, dovranno essere ade-
i guate: entro tre anni dall ' 
• entra ta in vigore della legge 
• ai limiti di accettabilità de-
j scritti dalla legge stessa: dal-
I la data di attivazione dell' 
ì impianto centralizzato di de-
! nurazione. ai limiti di accet-
i t-abilità. alle norme e alle 
! prescrizioni stabilite dal Co-
I munì o dai consorzi interco-
| mimali che cestiscono il pub-
j blico servizio Se invece han­

no recapito su suolo, anche 
{ adibito ad usi agricoli o nel 
I sottosuolo, sono ammessi nel 
I rispetto delle norme ieieni-
, che stabilite dalle autorità 

sanitarie locali. Essi però do-
I vranno adeguarsi secondo i 
j termini della legge stessa. 
[ I titolari degli scarichi deb-
j bono. se sprovvisti di autoriz-
, zazione allo scarico, farne 
i domanda entro due mesi dall' 
j entra ta in vigore della lepRe. 
j se invece già in possesso dcl-
, l'autorizzazione debbono pre-
' sentore domanda di rinnovo 
' entro sei mesi. Si fa notare 
i in particolare che la non os-
; servanza delle norme è pu-
i nito con l'arresto da due mesi 

a due anni o con una ammen­
da da mezzo milione a venti 

' milioni. 

Stabilite nei giorni scorsi dal Comune 

Terni: rese note le norme 
per la variante al P.R.G. 
Riguardano in particolare gli artt. 19, 20, 21 
e 40 del vecchio ordinamento - Salvaguarda­
te le esigenze paesaggistiche ed ecologiche 

La quarta edizione parte questa sera da Orvieto 

IL QUARTETTO DI CEDAR WALTON DÀ IL VIA A «UMBRIA-JAZZ 
Molte attese e qualche preoccupazione — L'organizzazione sembra in grado di far fronte ai problemi posti dalla rassegna 

» 

PERUGIA. 19 
Tra l'attesa degli appassio­

nat i e la velata preoccupazio­
ne di alcuni si apre domani 
sera ad Orvieto la IV edizio­
ne di Umbria Jazz. Una ma­
nifestazione che ha ormai ri­
levanza internazionale per la 
nu t r i t a presenza di artisti di 
indiscussa fama e per la for­
mula organizzativa. 

Organizzare una manifesta­
zione di questo tipo cui af­
fluiranno migliala di giovani 
provenienti da tut ta Italia 
non è comunque semplice, di 
qui le preoccupazioni e gli in­
terrogativi. 

Il ricordo di alcuni incon­
venienti evidenziatisi nella 
passata edizione fa nascere 
subito alcune domande circa 
il modo in cui verrà appron­
ta to il vasto appara to del fe­
stival: dai servizi - igienici a 
quelli di ristoro. Domande cui 
la macchina organizzativa del­
la Regione, delle aziende au 
ftonooot di soggiorno e dei co­

muni sembra in grado di for­
nire risposte adeguate. 

Quest 'anno infatti m tu t te 
le città umbre toccate dal fe­
stival (Orvieto. Gubbio. Cit ta 
di Castello. Castiglione dei 
Lago. Terni. Vnlalago e Pe­
rugia) sono stat i predisposti 
quei servizi indispensabile per 
garantire ai « turisti del jazz -> 
un soggiorno senza eccessivi 
problemi ed alle ci t tadine um­
bre il rispetto dell 'ambiente 
e dei monumenti. 

Umbria jazz, nata con in­
tenti turistici e culturali, ha 
subito nel corso degli ann i 
u n i notevole trasformazione. 
Il successo della prima edi­
zione ha infatti pubblicizza­
to più di qualsiasi manifesto 
murale, l'iniziativa che as­
sume una dimensione interna­
zionale. Già il secondo anno 
quasi ventimila persone assie­
pavano piazza IV novembre 
trasformando, per un giorno. 
il volto di Perugia. Una ma­
rea di gente, soprat tut to gio­

vani. che seguivano il festi­
val a tappe forzate da un luo­
go all 'altro dell 'Umbria. Una 
folla eterogenea che compren­
de l 'appassionato che può per­
mettersi il soggiorno in alber­
erò. il giovane del luogo che 
non ìri problemi d: alloggio. 
li turista di passaggio, le mi­
gliaia di giovani che. sacco 
a peio in spalla, si avviano 
con o-2Tii mezzo verso l'Um­
bria. 

A questo punto è forse leci­
ta una domanda: ma è pro­
prio il jazz che a t t i ra tutt i 
questi giovani in Umbria? Un 
dato è certo: il valore del 
festival dal punto di vista mu­
sicale e indiscusso (anche se 
il jazz contemporaneo non 
sembra particolarmente rap­
presentato). 

Va però rilevato come, per 
un certo tipo di pubblico, la 
manifestazione abbia un ca­
rattere diverso: rappresenti 
c:oè un modo per s tare insie­
me, un luogo di incontro e di 

contatto. Mentre infatti i fe­
stival pop. che anni indietro 
anche in Italia fiorivano dap­
per tut to hanno ormai fatto il 
loro tempo. Umbria jazz 
mantiene un carat tere di mas­
sa favorito dalla mancanza 
di qualsiasi biglietto di in­
gresso ai concerti. Una carat­
teristica cui i giovani hanno 
risposto numerosi. 

Fino ad oggi Umbria jazz 
ha inoltre un pregio indiscus­
so: quello del pacifico ed or­
dinato svolgersi dei concerti 
non è cosa d a poco se si con­
sidera come analoghe iniziati­
ve sono s ta te disturbate da 
episodi di provocazione e di 
intolleranza (si ricordi il fe­
stival di Pescara del "74). 

Umbria Jazz di quest 'anno 
si apre quindi con tut te le mi­
gliori premesse per uno svol­
gimento regolare. La macchi­
na organizzativa è già avvia­
ta da nlcuni giorni, il car­
tellone e nutr i to di nomi pre­
stigli»! (Dan Pullen, Saro RI-

vers. Art Blakey. Horace Sil­
ver. Stan Geyz. ecc.t, le pre­
senze... cer tamente numerose. 

Come accoglieranno gli um­
bri Umbria Jazz e soprattut­
to come sarà accolta ia folla 
di giovani che non manche­
ranno cer tamente all'appun­
tamento? I commenti in gene­
re sono buoni anche se qual­
cuno teme per la a calata de­
gli unni », come è stata de­
finita la pacifici invasione 
delle piazze umbre. Solamen­
te a Gubbio i commercianti 
locali sembrano voler prote­
s tare con una serrata, contro 
la presenza non gradita dei 
giovani nella cittadina. Per il 
resto non ci sono problemi. 

Quest 'anno sono stati ad 
esempio organizzati campeg­
gi e curate apposite conven­
zioni per il reperimento del 
cibo (a Perugia sono inte­
ressate 1*ECA e le Coopera­
tive di consumo) nel contem­
po tono *t*tl potenziati 1 ser­

vizi isienici in tut te le loca­
lità toccate dal festival. An­
che il servizio d'ordine è sta­
to accuratamente predisposto 
per evitare ogni problema ce­
rne quelli connessi: alla tute­
la dei monumenti « immer­
si '» nelle splendide piazze um­
bre in cui si svolgeranno i 
concerti. 

Tornando al jazz, l 'apertura 
è affidata al quartetto di Ce-
dar Walton, cui seguiranno :1 
quintetto del sassofonista Ho­
race Silver e i Jazz Messen­
g e r del vecchio batterista 
Art Blakey. Domani sera la 
quarta edizione di Umbria 
Jazz partirà quindi da Or­
vieto la prima piazza umbra 
in cui risuoneranno tra le 
vecchie mura le note di una 
musica fatta di ritmo e stru­
menti « tirati ^ al limite, mu­
sica che ha una storia in 
luoghi segnati dal tempo. 

Gianni Romizi 

TERNI, 13 
Il Comune di Terni ha già 

stabilito le norme per le va­
riazioni al piano regolatore 
generale che riguardano gii 
articoli 19-20 21 e 40 del vec­
chio ordinamento. In partico­
lare queste norme riguarda­
no le zone di non edificazio­
ne. le zone di rispetto per la 
tutela paesistica ambientale 
ed ecologica, le zone agricole 
A e B. il regolamento edilizio 
e le at trezzature tecniche del 
fondo ed annessi. 

Per quanto riguarda le zo­
ne di non edificazione, è fat­
to divieto di qualsiasi costru­
zione a paste nelle s trade at­
tinenti al traffico stradale. Le 
costruzioni nelle zone limitro­
fe. là dove sono permesse, po­
t ranno essere poste a confine 
con la zona di non edifica­
zione. 

Per gli edifici esistenti de­
stinati ad abitazione e ub.-
cati nelle zone di protezione 
delle strade e in quelle di ri­
spetto del nastro stradale, 
vincolate come inedificabili, 
sono consentite opere di ma­
nutenzione ordinaria e straor­

dinaria, dotazione di servizi 
igienici, ampliamento per 
rendere abitabile l'immobile 
sotto il profilo ìgienico-sani-
t ano . Saranno permessi am­
pliamenti purché non com­
portino l 'allargamento dell'e­
dificio esistente sul fronte 
stradale. . 

Per quanto riguarda le zo­
ne di rispetto per la tutela 
paesistica ambientale ed eco­
logica. queste sono soggette 
alle leggi per la tutela del 
paesaggio. Le aree non edifi­
catorie che si trovano in que­
ste zone conservano il vin­
colo di non edificabilità. 

In queste zone, particolar­
mente nelle zone agricole in­
teressate alla tutela dell'am­
biente. è permessa una densi-
sità fondiaria dello 0.009 
mc.-mq. Per quanto riguarda 
le zone agricole A e B. sono 
consentite solo costruzioni a 
carat tere agricolo per l'at­
trezzatura tecnica del fondo 

! e per l'abitazione degli agri-
j colton o del proprietario. Il 
| minimo del lotto edificatorio 
j è di cinquemila metri quadri. 
i Per quanto riguarda il re-
! gola mento edilizio, i fabbri­

cati di abitazione nelle zone 
a2ricole sono soggetti alle 
norme di attuazione del piano 

I regolatore generale e ad a l t re 
I norme, tra le quali le più 
; importanti sono queste: sono 
! ammesii due piani fuori ter-
j ra oltre ad un eventuale piano 
. seminterrato sporgente in me 
I dia dal terreno non più di 
! mi. 0.80. quindi "altezza mas-
j sima complessiva non deve 
• superare mi. 8.50. Sono con-
j sentite costruzioni a confine 
i con il consenso dei propne-
; tari confinanti. 

| Per le attrezzature produt-
I tive legate all 'attività agricola 
| ed aventi caratteristiche di-
! me.ns.cm che ne giustifichino 

la necessità, e consentita la 
edificazione di un solo allog-

! gio a servizio di custodia di 
tale attività. Per quanto ri­
guarda le attrezzature tec­
niche del fondo, nel volume 
dei fabbricati non sono com­
presi ì locali necessari agii 
usi agricoli e gli annessi qua­
li stalle, magazzini, cantine. 
rimesse, depositi, soltanto se 
situati in costruzioni isolate 
dall'edificio destinato ad abi­
tazione. 

la/ione del Rettore. Il sen. 
Vaìitutti non ha mancato di 
fare un'analisi abbastanza 
dettagliata dello stato dell' 
ateneo perugino. 

Negli ultimi anni non po­
chi progressi sono stati com­
piuti, basti pensare che or­
mai più di 0.000 studenti lo 
frequentano e che 11 bilancio 
ha ormai raggiunto i due mi­
liardi. Valitutti ha poi voluto 
sottohneaiv che la gestione 
dell 'anno li»7.ì chiude in atti­
vo di 180 milioni >< cosa stra 
ordinaria - - ha dotto - per 
un paese indebitato e spen­
daccione come il nostro, che 
fa apparire la nostra Univer­
sità come un'oasi felice ». 

Problemi però re ne sono 
anche a palazzo Gallenga. 
la stessa crescita quantitativa 
degli studenti e il sorgere di 
nuove scuole per stranieri in 
Italia pongono problemi di 
qualificazione superiore, sia 
sul piano didattico che su 
quello del servizi forniti a»U 
studenti. 

Sono tomi questi che, ai-
canto olle scelte di investi­
menti da programmare per 1' 
anno prossimo, dovranno es­
sere tema di discussione, non 
solo per gli addetti ai lavori. 
ma per gli enti locali e le 
forze politiche e sociali della 
nostra regione. Bisognerà in 
somma che l'università per 
stranieri diventi sempre me­
no un'oasi e si leghi sempre 
più alle realtà territoriali. 
Nelle parole del sen. Valitut­
ti. e questa è la novità più 
positiva, traspirava qua e là 
una volontà di apertura e 
di confronto, anche se alcu­
ne rigidità del rettore sono 
apparse chiare soprattut to 
per quanto riguarda l'animi.^ 
sione degli studenti stranieri 
a frequentare i corsi univer­
sitari. 

Occasioni di discussione su 
tutti i tomi accennati non 
dovrebbero comunque manca 
re quest 'anno, è auspicabile 
infatti che entro breve tempo 
si vada all'elezione del nuo­
vo consiglio di amministra­
zione, che sarebbe già dovuta 
avvenire nel corso dell'anno 
accademico precedente, la cui 
negatività di questo ritardo 
di cui si parla.. Que.sto fatto. 
imputato dal sen. Valitutti 
nella sua relazione ad aldi­
ne difficoltà presenti a li­
vello statale, ha avuto un si 
gnificato sicuramente non 
positivo ed ha r i tardato pro­
babilmente. lo svilupparsi di 
un ampio dibattito intorno «1 
tema dell'università per strn 
nieri. 

Le dichiarazioni do! rotto 
re fanno sperare in un impe­
gno affinché nel breve perio­
do vengano, superate le diffi­
coltà burocratiche che si frap­
pongono alle elezioni, che do­
vrebbero avvenire in un cli­
ma di confronto su program­
mi precisi, sfuggendo al for­
malismi e ai personalismi r 
puntando piuttosto al conte­
nuti. Non sfugge a nessuno 
infatti l 'importanza che ho 
per una città come Perueia 
la presenza dell'università 
per stranieri, non solo rispet­
to ai problemi amministrati­
vi che pone sul piano delle 
strut ture, dei servizi e di tut­
to quelle att ività, presenti 
nella città, s t re t tamente con 
nesse ni funzionamento, ma 
soprat tut to per il notevole 
contributo che la presenza di 
tant i giovani intellettuali" 
stranieri può dare alla cre­
scita culturale di Perugia. 

Troppo poco si e discusso 
intorno a questa questione^ 
tan to è vero che mentre da 
una Darte si può toccare con 
mano la situazione di isola­
mento e di ghettizzazione 
che molti stranieri vivono. 
dall 'altra si nota anche la 
scarsa informazione che i pe­
rugini hanno sull'Università 
per stranieri e la loro sotto­
valutazione nei confronti di 
questa, che talvolta sfiora la 
diffidenza. 

Cosi si spreca un enorme 
potenziale presente neha no­
stra città, relegando le pas­
sibilità di incontro e di scam­
bio con questi piovani pr«> 
senfi a Perugia, alle sporadi­
che conoscenze fatte in Cor­
so Vannueci o olle scalette 
dol duomo, magari mentre si 
va «a caccia d; s t raniere». 
Molti giovani di altri pa«M 
vivono cosi isolati e spesso 
frustrati la loro esperienza 
perueina. non intezrandosi 
affat to con l'ambiente, men­
tre d'altro lato tut to ciò che 
la città r.esta a recepire alla 
loro presenza è qualche spo­
radica amicizia o rapporto 
personale: e talora non si va 
più in là di fenomeni di gal­
lismo del tu t to provinciali. 

Questo ci sembra il tema 
centrale del dibatt i to sull'Uni­
versità per s tranieri ; in sin­
tesi quale ruolo positiva sul 
p .ano della crescita comples­
siva può rappresentare que­
sta. per la ci t tà di Perugia. 
considerando, non come ulti­
mi. a questo proposito, i fat­
ti cultural: e d: costume. 

g. m. 

• 
PERUGIA 

TURRENO): Un uomo che uccideva 
» sangue freddo 

LILLI: (chiuso per ferie) 
MIGNON: (chiuso per f » r » 
MODERNISSIMO: Deserto rosso 

(VM 14) 
PAVONE: A qualcuno piace caldo 
LUX: 5. S. sezione sequestri 

FOLIGNO 
ASTRA: (chiuso per ferie) 
VITTORIA: Il laureato 

SPOLETO 
MODERNO: (chiuso per ferie) 

TODI 
COMUNALE: (chiuso per ferie) 

TERNI 
LUX: Imagt 
PIEMONTE: Nipoti miei d,Ititi 
POLITEAMA: lo sono la l*9f« 
VERDI: L'ultimo colpo «tll'ii 

1 re Clark. 


